
Alla fine della kermesse, dal palco
del teatro Brancaccio di Roma, a par-
lare “Dalla parte delle donne contro
ogni violenza”, interviene pure Clau-
dio Baglioni. Cita John Lennon, dice
cose semplici, di buon senso. Dice fra
l’altro, che a suo modesto avviso di
cantautore il manifesto dell’iniziati-
va promossa dal Comune di Roma e
dal ministero per le Pari opportunità
dovrebbe raffigurare non una ragaz-
za, bensì un uomo, con gli occhi bas-
si: «Perché la vergogna deve essere
dei maschi, mentre le donne devono
guardare dritto, avanti». Già, devo-
no. Dovrebbero.

Intanto, però, in foto, con gli occhi
bassi, c’è una donna. La platea ne è
piena. Hanno ascoltato con discipli-
na, attenzione e anche con qualche

entusiasmo (un applauso in partico-
lare alla pd Silvia Costa, critica sul-
l’innalzamento della pensione a 65
anni) i buoni proponimenti della po-
litica, declinati stavolta in versione
governativa. Parole nemmeno trop-
po retoriche, essendo il punto di par-
tenza il fatto che, appunto, “dalla
parte delle donne contro ogni violen-
za” ci stanno tutti. Tutti quelli che
hanno interesse a parlarne, per lo
meno.

NON SOLOMIMOSE

Il presidente della Camera per esem-
pio la prende con le pinze, perché
«troppo spesso si pensa di cavarsela
con una mimosa e due parole». E, in
eco su quanto ha già detto il capo del-
lo Stato Napolitano, si spinge a spie-
gare che la violenza sulle donne è
«una piaga sociale», ma che «non ci
può essere una connotazione etnica
degli stupri». E, dunque, «può anche
essere giusto titolare “donna stupra-
ta da romeno”, ma si deve fare lo stes-
so quando si tratta di un italiano».
Poi un monito a lavorare anche su
ciò che non si vede: «Non solo nuove
leggi», dice, «occorre più attenzione
per la violenza quotidiana, quella tra
le mura domestiche». La più diffusa,

statistiche alla mano.
Il sindaco di Roma Gianni Ale-

manno parla di «emergenza nazio-
nale», alla quale rispondere con
una «rivolta morale di questa cit-
tà», una mobilitazione culturale e
sociale. «Niente clemenza», dun-
que, ma anche «lotta contro il de-
grado urbano», assistenza alle vitti-
me, e infine impegno per «sconfig-
gere la cultura della sopraffazio-
ne». Sulla cultura, batte il ministro
della Gioventù Giorgia Meloni: fa-
re le leggi non basta, «se non le si
affianca a un messaggio potente ai
giovani di oggi, perché siano mi-
gliori gli uomini di domani».

NONFAREALLARMISMI

Di numeri, invece, parla il ministro
per le Pari opportunità Mara Carfa-
gna. «Un fenomeno allarmante»,
ha appena detto in una nota il presi-

dente del Senato Renato Schifani.
Lei, invece, invita a «non creare al-
larmismi». I dati del Quirinale, spie-
ga, indicano un «decremento signi-
ficativo» delle violenze. Ma ciò, ag-
giunge, non esime le istituzioni da
«una risposta ferma e decisa»: la
«tolleranza zero», per esempio. ❖

to delle donne, «togliamo questa ca-
rità pelosa e con le risorse risparmia-
te cominciamo a fare equilibrio ed
equità», e non di eliminare le suddet-
te discriminazioni con politiche di
lavoro e di welfare prima di metter
mano alla previdenza.

Una contraddizione sottolineata
invece da Dario Franceschini, secon-
do cui «non si può pensare di far pa-
gare alle donne l’esigenza del riequi-
librio dei conti del sistema previden-
ziale». Il segretario del Pd non di-
mentica le richieste europee, ma ri-
corda che «non si può prendere sol-
tanto questo pezzo, pensare di ini-
ziare la riforma del sistema previ-
denziale con l’equiparazione del-
l’età di donne e uomini senza accom-
pagnarla con un meccanismo di ser-
vizi sociali, di assistenza alle fami-
glie, alla maternità, agli anziani». ❖ www.zeroviolenzadonne.it/

«VITTIME, NO AVERGOGNA»
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Nemmeno l’8marzo
si fermano gli stupri

IL LINK

pAl teatro Brancaccio kermesse contro la violenza sulle donne

p Il sindaco Alemanno annuncia una «rivoltamorale» di Roma

«Ledonne che subiscono vio-

lenza, le cui immagini in tv so-

no spesso oscurate, non han-

no nulla di cui vergognarsi».

Lo ha detto la giornalista del

Tg2ManuelaMoreno.

F
Un 8 marzo fra le soldatesse, tra chi incarna «la parità reale» tra
uomo e donna. È stato quello del ministro Mara Carfagna, che
ha voluto incontrare le 81 soldatesse in servizio in Kosovo.

Fini: «Lo stupro
piaga sociale
Manonha
unanazionalità»

Da governo e istituzioni un 8
marzo all’insegna del no alla vio-
lenza sulle donne. Fini riecheg-
gia Napolitano: «Lo stupro non
può avere una connotazione et-
nica». Carfagna: «No ad allarmi-
smi, ma tolleranza zero».

SU. TU.

Milano: Una donna albanese di

36 anni, che da oltre dieci anni vive

regolarmente in Italia lavorando co-

me addetta alle pulizie è stata seque-

strata e violentata da suoi connazio-

nali, due fermati dalla polizia, che vo-

levanoobbligarla a fare laprostituta.

Cosenza:Arrestato per violenza

sessualeneiconfrontidellaconviven-

teedella figliadi22anni.L'uomomal-

trattavaesottoponevaaviolenzeses-

suali la convivente e la figlia daquan-

doeraminorenneedabitavanoanco-

ra in Romania.

Ischia: Un ragazzo di 19 anni di

Ischia, è stato arrestato per violenza

sessuale su una ragazzina di 13 anni.

Secondo l'accusa degli inquirenti il

giovane ha molestato la minore e le

ha chiesto di avere rapporti sessuali

ottenendo un rifiuto.

Violenza emimose
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